
LEGGE 27 dicembre 2006, n. 296  
Disposizioni  per  la  formazione  del bilancio annuale e pluriennale 

dello Stato (legge finanziaria 2007). 

    La  Camera  dei  deputati  ed  il  Senato  della Repubblica hanno 

approvato; 

                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 

                              Promulga 

 

la seguente legge: 
 
Art. 1. 
 
    1.  Per l’anno 2007, il livello massimo del saldo netto da finanziare è determinato in termini di 
competenza in 29.000 milioni di euro, al netto di 12.520 milioni di euro per regolazioni debitorie. 
Tenuto conto delle operazioni di rimborso di prestiti, il livello massimo del ricorso al mercato 
finanziario di cui all’articolo 11 della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive modificazioni, ivi 
compreso l’indebitamento all’estero per un importo complessivo non superiore a 4.000 milioni di 
euro relativo ad interventi non considerati nel bilancio di previsione per il 2007, è fissato, in termini 
di competenza, in 240.500 milioni di euro per l’anno finanziario 2007. 
 
    2.  Per gli anni 2008 e 2009, il livello massimo del saldo netto da finanziare del bilancio 
pluriennale a legislazione vigente, tenuto conto degli effetti della presente legge, è determinato, 
rispettivamente, in 26.000 milioni di euro ed in 18.000 milioni di euro, al netto di 8.850 milioni di 
euro per gli anni 2008 e 2009, per le regolazioni debitorie; il livello massimo del ricorso al mercato 
è determinato, rispettivamente, in 214.000 milioni di euro ed in 208.000 milioni di euro. Per il 
bilancio programmatico degli anni 2008 e 2009, il livello massimo del saldo netto da finanziare è 
determinato, rispettivamente, in 19.500 milioni di euro ed in 10.500 milioni di euro ed il livello 
massimo del ricorso al mercato è determinato, rispettivamente, in 208.000 milioni di euro ed in 
200.000 milioni di euro. 
    3.  I livelli del ricorso al mercato di cui ai commi 1 e 2 si intendono al netto delle operazioni 
effettuate al fine di rimborsare prima della scadenza o ristrutturare passività preesistenti con 
ammortamento a carico dello Stato. 
    4.  Le maggiori entrate tributarie che si realizzassero nel 2007 rispetto alle previsioni sono 
prioritariamente destinate a realizzare gli obiettivi di indebitamento netto delle pubbliche 
amministrazioni e sui saldi di finanza pubblica definiti dal Documento di programmazione 
economico-finanziaria 2007-2011. In quanto eccedenti rispetto a tali obiettivi, le eventuali maggiori 
entrate derivanti dalla lotta all’evasione fiscale sono destinate, qualora permanenti, a riduzioni della 
pressione fiscale finalizzata al conseguimento degli obiettivi di sviluppo ed equità sociale, dando 
priorità a misure di sostegno del reddito di soggetti incapienti ovvero appartenenti alle fasce di 
reddito più basse, salvo che si renda necessario assicurare la copertura finanziaria di interventi 
urgenti ed imprevisti necessari per fronteggiare calamità naturali ovvero improrogabili esigenze 
connesse con la tutela della sicurezza del Paese. 
    5.  Entro il 30 settembre di ogni anno, il Ministro dell’economia e delle finanze presenta al 
Parlamento una relazione che definisce i risultati derivanti dalla lotta all’evasione, quantificando le 
maggiori entrate permanenti da destinare a riduzioni della pressione fiscale ai sensi del comma 4. 
    6.  Al testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 
OMISSIS ...............................
 



       OMISSIS ....... 

    

 
    
 

    224.  In attuazione del principio di salvaguardia ambientale ed al fine di incentivare la riduzione 
di autoveicoli per il trasporto promiscuo, immatricolati come «euro 0» o «euro 1», per i predetti 
autoveicoli consegnati ad un demolitore dal 1º gennaio 2007 al 31 dicembre 2007, è disposta la 
concessione, a fronte della presentazione del certificato di avvenuta rottamazione rilasciato da centri 
autorizzati, di un contributo pari al costo di demolizione disciplinato ai sensi dell’articolo 5 del 
decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 209, e successive modificazioni, e comunque nei limiti di 80 
euro per ciascun veicolo. Tale contributo è anticipato dal centro autorizzato che ha effettuato la 
rottamazione che recupera il corrispondente importo come credito d’imposta da utilizzare in 
compensazione secondo le disposizioni previste dai periodi secondo e quarto del comma 231. 
    225.  Coloro che effettuano la rottamazione senza sostituzione ai sensi del comma 224 possono 
richiedere, qualora non risultino intestatari di veicoli registrati, quale agevolazione ulteriore, il 
totale rimborso dell’abbonamento al trasporto pubblico locale nell’ambito del comune di residenza 
e di domicilio, di durata pari ad una annualità. Con decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze, di concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, d’intesa 
con la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono 
definite le modalità di erogazione del rimborso di cui al presente comma. 
    226.  In attuazione del principio di salvaguardia ambientale ed al fine di incentivare la 
sostituzione, realizzata attraverso la demolizione con le modalità indicate al comma 233, di 
autovetture ed autoveicoli per il trasporto promiscuo immatricolati come «euro 0» o «euro 1», con 
autovetture nuove immatricolate come «euro 4» o «euro 5», che emettono non oltre 140 grammi di 
CO2 
 

al chilometro, è concesso un contributo di euro 800 per l’acquisto di detti autoveicoli nonché 
l’esenzione dal pagamento delle tasse automobilistiche per detti autoveicoli, per un periodo di due 
annualità. La predetta esenzione è estesa per un’altra annualità per l’acquisto di autoveicoli che 
hanno una cilindrata inferiore a 1300 cc. Tali limiti di cilindrata non si applicano alle autovetture e 
autoveicoli acquistati da persone fisiche il cui nucleo familiare, certificato da idoneo stato di 
famiglia, sia formato da almeno sei componenti, i quali non risultino intestatari di altra autovettura 
o autoveicolo. 



    227.  Allo scopo di favorire il rinnovo del parco autocarri circolante mediante la sostituzione, 
realizzata attraverso la demolizione con le modalità indicate al comma 233, di veicoli immatricolati 
come «euro 0» o «euro 1» con veicoli nuovi a minore impatto ambientale, è concesso un contributo 
di euro 2.000 per ogni veicolo di cui all’articolo 54, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 30 
aprile 1992, n. 285, di peso complessivo non superiore a 3,5 tonnellate, immatricolato come «euro 
4» o «euro 5». Il beneficio è accordato a fronte della sostituzione di un veicolo avente sin dalla 
prima immatricolazione da parte del costruttore la medesima categoria e peso complessivo non 
superiore a 3,5 tonnellate ed immatricolato come «euro 0» o «euro 1». 
    228.  Per l’acquisto di autovetture e di veicoli di cui al comma 227, nuovi ed omologati dal 
costruttore per la circolazione mediante alimentazione, esclusiva o doppia, del motore con gas 
metano o GPL, nonché mediante alimentazione elettrica ovvero ad idrogeno è concesso un 
contributo pari ad euro 1.500, incrementato di ulteriori euro 500 nel caso in cui il veicolo 
acquistato, nell’alimentazione ivi considerata, abbia emissioni di CO2 inferiori a 120 grammi per 
chilometro. Le agevolazioni di cui al presente comma sono cumulabili, ove se ne presentino le 
condizioni, con quelle di cui ai commi 226 o 227. 
    229.  Le disposizioni di cui ai commi 226, 227 e 228 possono essere fruite nel rispetto della 
regola degli aiuti «de minimis» di cui al regolamento (CE) n. 69/2001 della Commissione, del 12 
gennaio 2001. Le disposizioni di cui ai commi 226 e 227 hanno validità per i veicoli nuovi 
acquistati e risultanti da contratto stipulato dal venditore e acquirente a decorrere dal 3 ottobre 2006 
e fino al 31 dicembre 2007; i suddetti veicoli non possono essere immatricolati oltre il 31 marzo 
2008; le disposizioni di cui al comma 228 hanno validità per i veicoli nuovi ivi previsti per i quali il 
predetto contratto è stipulato a decorrere dal 3 ottobre 2006 e fino al 31 dicembre 2009, con 
possibilità di immatricolazione dei veicoli fino al 31 marzo 2010. 
    230.  Al fine di consentire agli enti impositori di verificare la sussistenza dei requisiti richiesti per 
beneficiare dell’esenzione e del contributo di cui ai commi 226, 227, 228 e 236, il venditore integra 
la documentazione da consegnare al pubblico registro automobilistico, per la trascrizione del titolo 
di acquisto del nuovo veicolo, con una dichiarazione resa ai sensi dell’articolo 47 del testo unico di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, in cui devono essere 
indicati: a) la conformità del veicolo acquistato ai requisiti prescritti dai commi 226, 227, 228 e 236; 
b) la targa del veicolo ritirato per la consegna ai centri autorizzati di cui all’articolo 3, comma 1, 
lettera p), del decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 209, e la conformità dello stesso ai requisiti 
stabiliti dai commi 226, 227, 228 e 236; c) copia del certificato di rottamazione rilasciato da centri 
autorizzati. L’ente gestore del pubblico registro automobilistico acquisisce le informazioni relative 
all’acquisto del veicolo che fruisce dell’esenzione dal pagamento della tassa automobilistica e del 
veicolo avviato alla demolizione in via telematica, le trasmette in tempo reale all’archivio nazionale 
delle tasse automobilistiche ed al Ministero dei trasporti, Dipartimento per i trasporti terrestri, i 
quali provvedono al necessario scambio dei dati. 
    231.  Ai fini dell’applicazione dei commi 224, 226, 227 e 228, i centri autorizzati che hanno 
effettuato la rottamazione, ovvero le imprese costruttrici o importatrici del veicolo nuovo 
rimborsano al venditore l’importo del contributo e recuperano detto importo quale credito di 
imposta solo ai fini della compensazione di cui al decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a 
decorrere dal momento in cui viene richiesto al pubblico registro automobilistico l’originale del 
certificato di proprietà. Il credito di imposta non è rimborsabile, non concorre alla formazione del 
valore della produzione netta di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, né 
dell’imponibile agli effetti delle imposte sui redditi e non rileva ai fini del rapporto di cui agli 
articoli 96 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il contributo di cui ai commi 226, 227 e 228 non spetta 
per gli acquisti dei veicoli per la cui produzione o al cui scambio è diretta l’attività dell’impresa. Il 
contributo di cui ai commi 226, 227 e 228 spetta anche nel caso in cui il veicolo demolito sia 
intestato ad un familiare convivente, risultante dallo stato di famiglia. 



    232.  Fino al 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui è stata emessa la fattura di 
vendita, le imprese costruttrici o importatrici conservano la seguente documentazione, che deve 
essere ad esse trasmessa dal venditore: 
 
        a) copia della fattura di vendita, del contratto di acquisto e della carta di circolazione relativi al 
nuovo veicolo; 
 
        b) copia del libretto o della carta di circolazione e del foglio complementare o del certificato di 
proprietà del veicolo usato; in caso di mancanza, copia dell’estratto cronologico; 
        c) copia della domanda di cancellazione per demolizione e copia del certificato di proprietà 
rilasciato dal pubblico registro automobilistico relativi al veicolo demolito; 
        d) copia dello stato di famiglia nel caso in cui il veicolo demolito sia intestato a familiare 
convivente. 
 
    233.  Entro quindici giorni dalla data di consegna del veicolo nuovo, il venditore ha l’obbligo di 
consegnare ad un demolitore il veicolo ritirato per la demolizione e di provvedere direttamente o 
tramite delega alla richiesta di cancellazione per demolizione al pubblico registro automobilistico. I 
veicoli ritirati per la demolizione non possono essere rimessi in circolazione e vanno avviati o alle 
case costruttrici o ai centri appositamente autorizzati, anche convenzionati con le stesse, al fine 
della messa in sicurezza, della demolizione, del recupero di materiali e della rottamazione. Entro il 
31 dicembre 2007 il Governo presenta una relazione al Parlamento sull’efficacia della presente 
disposizione, sulla base dei dati rilevati dal Ministero dei trasporti, con valutazione degli effetti di 
gettito derivati dalla stessa. Le eventuali maggiori entrate possono essere utilizzate dal Governo con 
specifica previsione di legge per alimentare il Fondo per la mobilità sostenibile, di cui al comma 
1121, subordinatamente al rispetto del raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica. 
 
    234.  Con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dei 
trasporti, sentiti il soggetto gestore del pubblico registro automobilistico ed il Comitato 
interregionale di gestione di cui all’articolo 5 del protocollo di intesa tra le regioni e le province 
autonome ed il Ministero dell’economia e delle finanze per la costituzione, gestione ed 
aggiornamento degli archivi regionali e nazionale delle tasse automobilistiche, da adottare entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri di 
collegamento tra gli archivi informatici relativi ai veicoli, al fine di rendere uniformi le 
informazioni in essi contenute e di consentire l’aggiornamento in tempo reale dei dati in essi 
presenti. 
    235.  Con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dei 
trasporti e il Ministero per le riforme e le innovazioni nella pubblica amministrazione, da adottare 
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, d’intesa con la Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, 
sono effettuate le regolazioni finanziarie delle minori entrate nette derivanti dall’attuazione delle 
norme dei commi da 224 a 234 e sono stabiliti i criteri e le modalità per la corrispondente 
definizione dei trasferimenti dello Stato alle regioni ed alle province autonome. 
    236.  A decorrere dal 1º dicembre 2006 e fino al 31 dicembre 2007, in caso di acquisto di un 
motociclo nuovo di categoria «euro 3», con contestuale sostituzione di un motociclo appartenente 
alla categoria «euro 0», realizzata attraverso la demolizione con le modalità indicate al comma 233, 
è concessa l’esenzione dal pagamento delle tasse automobilistiche per cinque annualità. Il costo di 
rottamazione è a carico del bilancio dello Stato, nei limiti di 80 euro per ciascun motociclo, ed è 
anticipato dal venditore che recupera detto importo quale credito d’imposta da utilizzare in 
compensazione secondo le disposizioni del comma 231. Si applicano, per il resto, in quanto 
compatibili, le disposizioni dei commi da 230 a 235, con il rispetto della regola degli aiuti «de 
minimis» di cui al regolamento (CE) n. 69/2001 della Commissione, del 12 gennaio 2001. Le 



disposizioni di cui al presente comma hanno validità per i motocicli nuovi acquistati e risultanti da 
contratto stipulato dal venditore e acquirente. I suddetti motocicli non possono essere immatricolati 
oltre il 31 marzo 2008. Per i motocicli acquistati dal 1º dicembre 2006 al 31 dicembre 2006, gli 
adempimenti previsti dai commi 230 e 233 possono essere effettuati entro il 31 gennaio 2007. 
    237.  Al comma 63 dell’articolo 2 del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286, è aggiunto il seguente periodo: «Gli 
incrementi percentuali approvati dalle regioni o dalle province autonome di Trento e di Bolzano 
prima della data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto vengono 
ricalcolati sugli importi della citata tabella 1». 
    238.  Il comma 59 dell’articolo 2 del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286, è sostituito dal seguente: «59. Per gli 
interventi finalizzati ad incentivare l’installazione su autoveicoli immatricolati come “euro 0“ o 
“euro 1“ di impianti a GPL o a metano per autotrazione, è autorizzata la spesa di 50 milioni di euro 
per ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009». Resta fermo quanto previsto dall’articolo 1, comma 2, 
terzo periodo, del decreto-legge 25 settembre 1997, n. 324, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 25 novembre 1997, n. 403. 
    239.  Fatte salve le agevolazioni già in vigore, le misure della tassa automobilistica previste per le 
autovetture ed i veicoli per il trasporto promiscuo immatricolati come «euro 0», «euro 1», «euro 2», 
«euro 3» e «euro 4», di cui al comma 321, non si applicano per i veicoli omologati dal costruttore 
per la circolazione mediante alimentazione, esclusiva o doppia, elettrica, a gas metano, a GPL, a 
idrogeno. Tale agevolazione si applica anche ai veicoli sui quali il sistema di doppia alimentazione 
venga installato successivamente alla immatricolazione. 
    240.  All’articolo 2, primo comma, lettera d), del testo unico delle leggi sulle tasse 
automobilistiche, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio 1953, n. 39, dopo le 
parole: «per gli autoveicoli di peso complessivo a pieno carico inferiore a 12 tonnellate» sono 
aggiunte le seguenti: «ad eccezione dei veicoli che, pur immatricolati o reimmatricolati come N1, 
presentino codice di carrozzeria F0 (Effe zero) con quattro o più posti ed abbiano un rapporto tra la 
potenza espressa in kw e la portata del veicolo espressa in tonnellate maggiore o uguale a 180, per i 
quali la tassazione continua ad essere effettuata in base alla potenza effettiva dei motori». 
    241.  Le disposizioni del comma 240 hanno effetto a decorrere dal 3 ottobre 2006. È abrogato il 
comma 55 dell’articolo 2 del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 novembre 2006, n. 286. 
   OMISSIS .........................................

 

   

    




